
L a battaglia per le pensioni 
Gli anziani sono sempre più numerosi 
ma il governo è sordo alle loro esigenze 

.Le proposte dei comunisti 
Minimo vitale, ma anche servizi sociali 
e agganciamento alla dinamica salariale 

Se 550mila vi sembran tante 
Una battuta circolava alla Camera durante la batta­
glia per le pensioni: siamo Investiti da un processo 
di invecchiamento della società, tutti ne parlano, 
però poi pretendono che proprio su questo punto 
ai (accia una corsa al risparmio. Sì, perché le pro­
poste messe In discussione dal Pei non riguardava­
no soltanto i più poveri ma chiedevano giustizia 
per tutti I pensionati, il governo ha nsposto no 

ANGELO MELONI 

• t ) ROMA Detto in soldoni, 
il meccanismo che i comunisti 
- ma con loro le confedera-
doni sindacali e tante forze 
sociali delle più diverse ispira­
zioni - hanno chiesto al go­
verno di attivare era più o me­
no il seguente permettere ai 
più poveri di andare almeno a 
comprarsi II latte In pace, tor­
nire a tantissimi anziani In dif­
ficolti quel minimo di servizi 
sociali che permettano una vi­
ta più dignitosa, garantire a 
tanti altri pensionati che non 
•ano al minimo ma non navi­
gano certo nell'oro, di ottene­
re una pane della giustizia cui 
hanno diritto e che chiedono 
ormai da troppo tempo 

DI tutto questo complesso 
progetto le fonte di maggio­
ranza non sono riuscite a 
bloccare soltanto II sacrosan-
io stanziamento per garantire 
un minimo vitale agli anziani 
(e non al sa se definire cinici o 
fuori dal mondo quelli che si 
stupiscono dei «casi di co­
scienza! nella maggioranza al 
momento del volo) Per il re­
sto - servili sociali, adegua­
mento delle pensioni alla di­
namica salariale, risoluzione 
del tanti conti In sospeso che 
lo Staio ha con moltissimi la­
voratori in pensione - nulla da 
lare Anzi, si e dovuto assiste­
re addirittura a un governo 
che pone la fiducia per decur­
tare una parte del fondi desti­
nali agli adeguamenti di alcu­
ne fasce di pensioni dopo es­
sersi diviso sulle Imposte da 
applicare sulle plusvalenze 
del redditi da capitale ed aver­
le ovviamente messe da parte 

G allora, tra le grida gover­
native per I soldi In più che si 
debbono spendere e le lezio­
ni di autorevoli sociologi che 
ti esercitano sull'-unlverso an­
ziani» ma definiscono II nuovo 
stanziamento .troppo assl-
ttentlale», cerchiamo di capi­
re qual e la proposta In discus­
sione In sostanza per gli ultra-
sessantenni provvisti solo del­
la pensione si chiede di garan­
tire Il minimo vitale fino a 
SSOmila lire se soli o ad 
850mila se In coppia Con al 
cunl limiti Tutto questo per un 
costo di 1300 miliardi alun­
no Ma - punto qualificante -
3uesla era soltanto una parte 

el progetto Un altra parte 
della spesa ancor più rilevan­
te, doveva essere Investita in 
servizi sociali II casto com­
plessivo sarebbe stalo di 2300 

miliardi nell 88, 2800 nell 89, 
3300 nel novanta Come si ve­
de la parte in crecita non do 
veva essere quella dell'Imme­
diato ccntributo economico, 
ma quella per i servizi sociali 
Lo stanziamento, infatti, do­
vrebbe passare attraverso I 
Comuni, con una griglia di 
norme stabilite per legge E, 
soprattutto, l'obbiettivo era 
quello di incrementare I servi­
zi proprio per evitare che tutto 
si risolvesse in semplice assi­
stenza che finisce per ributta­
re sulle famiglie (quando ci 
sono) tutto il peso dell anzia­
no Insomma, un meccanismo 
almeno un po' più efficiente 
di solidarietà Bene, di tutto 
questo dal Parlamento viene 
fuori soltanto la parte di ero­
gazione monetarla rendendo 
manco quello che era un più 
avanzato Intervento sociale E 
la maggioranza che ha boc­
ciato tutto il capitolo sui servi­
zi perche ora si lamenta Invo­
cando la necessita di spese 
più •qualificate»? 

Ma i problemi (e le con­
traddizioni) non si fermano 
qui. Nella legge finanziarla 
non erano previsti fondi né 
per i servizi, ne per l'assisten­
za ne per la previdenza Que­
ste voci iniziano a farsi largo 
solo dopo la grande manife­
stazione del novembre scorso 
(proseguita, in pratica, per tut­
ti questi mesi con presidi quo­
tidiani a palazzo Chigi). Dagli 
iniziali seicento miliardi si pas­
ta a mille per ognuna dei 
prossimi ire anni, poi portati a 
1500 dalla commissione Bi­
lancio della Camera Il tentati­
vo, però, era di mettere tutte 
le voci (dell assistenza agli au­
menti per le altre fasce di pen­
sionato nello stesso caldero­
ne Questo non è passato, ma 
con il voto di fiducia imposto 
dal governo gli stanziamenti 
per la seconda questione si 
sono ridotti a 500 miliardi al­
unno Ora la maggioranza 
dovrà spiegare come si fa a 
rispondere con questa cifra al­
te esigenze di adeguamenti 
previdenziali per milioni di cit­
tadini 

Ecco, In questo modo si è 
stravolto un meccanismo di 
miglioramento (e, soprattutto, 
di giustizia) per I Intero mon­
do delle pensioni Ci sono pe­
rò ancora molti altri passaggi 
da compiere dalla dlscussio 
ne finale in Senato agli ade­
guamenti ed alle perequazioni 
durante Unno A quanto sem­
bra la battaglia dei pensionati 
è appena agli inizi 

Con le cifre Inps 
il dott. Sottile 
sbaglia di grosso 
•ut ROMA Questa tortuosa 
vicenda del dibattito sulle 
pensioni, oltre che tentativi di 
ricatti, Imboscale tagli indi-
scriminali ci ha fatto assistere 
anche a dei falsi plateali che 
non hanno fatto altro che au­
mentare la confusione Uno è 
l'argomentazione usata dal 
governo per giustificare il no 
alla proposta comunista di 
maggiori stanziamomi per ri­
valutare le pensioni pubbliche 
e private Come si e visto tutto 
si è addirittura concluso con 
un taglio Per giustificarlo II 
ministro Amato ha detto che 
ili sistema pensionistico e 
previdenziale corre il rischio 
di andare Incontro ad una gra­
ve bancarotta provocata an­
che da un minore apporto del­
le entrale extratrlbutarle co­
me I versamenti ali Inps» Ma 
questa volta II «dottor sottile» 
ai è sbaglialo In un solo anno 
187, le entrate contnbutlve 
ali Inps sono aumentale di 
ben seimila miliardi tantoché 

I Istituto prevede di ridurre il 
disavanzo di esercizio per il 
1988 a 517 miliardi 

Un altra «ciliegina» nguarda 
il democristiano Cnstolori tra 
I altro presidente della com­
missione per la riforma delle 
pensioni Alle delegazioni dei 
pensionati che lo avevano In 
contratl aveva detto che per 
nsolvere II loro problema sa 
rebbero stati necessari sette­
mila miliardi, poi - anche con 
II suo voto - ha deciso che ne 
bastavano 4500 Impossibile 
trovare quella cifra9 Locca 
sione gli era stata offerta pò 
che ore prima ai pensionati 
ora dovrà spiegare perchè In 
sleme agli altri deputati della 
maggioranza ha votato contro 
la proposta comunista di rior­
dinare la tassazione dei reddl 
ti da capitale, di razionalizzare 
le procedure di autotassazlo 
ne di adeguare le Imposte in 
dirette in cifra fissa Di mlllar 
di in questo modo se ne sa 
rebbero trovati addirittura ot 
tornila 

Adriana Lodi: 
«Legame con 
le retribuzioni» 

3000 miKardi da spendere bene 
Chi ha diritto al «minimo vitale»? È tutto da stabili­
re. Per ora ci sono i 3mila miliardi stanziati dalla 
Camera per finanziare l'istituzione del trattamento 
assistenziale, grazie all'emendamento del Pei ap­
provato nella Finanziaria. Ora ci vuole la legge, 
anche per definire a quanto ammonta il reddito 
minimo pensionistico per la sopravvivenza. Secon­
do il Pei sono SSOmila lire al mese. 

RAULwrrrcNaEita 
UBI ROMA Anzitutto una pre­
cisazione che riteniamo utile 
per i lettori Con il voto a sor­
presa sulla Finanziaria, vener­
dì scorso, quando passò l'e­
mendamento del Pei non so­
no state aumentate le pensio­
ni minime a 580mlla lire al 
mese, come forse molti han­
no compreso Ma la legge fi­
nanziaria ha stabilito un finan­
ziamento di 3mila miliardi in 
tre anni per Istituire il 'Tratta­
mento minimo vitale» da di­
stribuire a certe categorìe di 
cittadini il cui reddito non rag­
giunga un livello, ancora da 
definire che la legge conside­
ra mimmo per la sopravviven­
za 

Ed è una misura che non ha 
nulla a che vedere con la pre­
videnza siamo nel campo 

dell'assistenza, con la intro­
duzione di un istituto nuovo in 
Italia, per garantire (facciamo 
un ipotesi almeno a tutti gli 
anziani pensionati) il reddito 
accertato come minimo ne­
cessario per vivere Altroché 
spreco, siamo ai primordi del 
•welfare state», all'abc della 
solidarietà 

È solo l'inizio di una batta­
glia ancora tutta da combatte­
re Infatti per dare un seguito 
allo stanziamento dei 3mila 
miliardi (500 per II 1988,1000 
perii 1989,1500 per il 1990 e 
per gli anni successivi) c'è bi 
sogno di una legge che definì 
sca quale reddito s intenda 
per •mimmo vitale», chi sono 
gli aventi diritto, le modalità di 
erogazione dell'integrazione 
(in moneta o In servizi o in 

L'ARCIPELAGO ANZIANI 
NUMERO DEI PENSIONATI 
PER CUSSI DI IMPORTO 

tino a L 423.000 mensili 

da 423 000 a 700.000 

da 700 000 a 1,000.000 

da 1.000 000 a 1.500 000 

oltre 1.500.000 

4.179.944 

2.880.746 

1.720496 

441.472 

63.154 

(45 %) 

(31 %) 

(18,5%) 

(4.75X) 

(0,67%) 

entrambe le forme), e chi do­
vrà erogarla (lo Stato? gli enti 
locali?) Tutto questo nell'e­
mendamento approvato non 
c'è 

Tutto questo è invece indi­
calo nella proposta di legge 
del Pei n 1385 alla Camera 
dei deputati, Intitolata •Prov­
vedimenti economici e sociali 
a favore degli anziani» Infatti 
quell emendamento non è 
stato un colpo di mano dema­
gogico dei comunisti contro 
le casse dello Stato, ma la ba­
se di un disegno organico di 
assistenza Vediamo quali so­
no le proposte del Pei 

Minimo vitale Perl comu­
nisti la soglia di reddito mini­
mo va fissata in 550 000 lire 
mensili se I avente dintto vive 
da solo, In 850 000 lire mensi­
li se vive con il coniuge 

CU ha diritto all'Integra­
zione Tutti i cittadini ultrases­
santenni titolan di una pensio­
ne il cui reddito complessivo 
non raggiunge le 550 000 del 
•single» o le 850 000 della 
coppia In questo caso Tinte 
grazione consiste nella diffe­
renza tra il mimmo vitale e il 
reddito di cui si gode Ad 
esempio, chi percepisce una 
pensione minima Inps di 

448mila lire, vive solo e non 
ha altri redditi (case, proprietà 
ecc , insomma quello che si 
denuncia per l'Irpef), ha dirit­
to ad una integrazione del va­
lore di 102mila lire al mese a 
canco dello Stato per arrivare 
alla soglia minima di S50mila 
lire Altro esemplo. Una cop­
pia, in cui lui ha una pensione 
Inps di 450 000 lire, lei una 
pensione sociale di 245 000 
totale, 695 000 lire In questo 
caso I integrazione è del valo­
re di 155 000 lire al mese per 
la coppia. 

CU dovi* distribuire l'In­
tegrazione Per 1 comunisti 
devonoessere 1 Comuni l'isti­
tuzione più vicina ai cittadini e 
quindi quella più in grado di 
valutare le loro effettive ne­
cessità Infatti la legge che si 
dovrà promulgare non solo 
deve esser varata subito, ma 
deve garantire contromano­
vre clientelan e ingiustamente 
disaminatone sono a tal fine 
previste presso 1 Comuni delle 
commissioni che dovranno 
decidere, abbastanza rappre­
sentative per evitare questo 
pencolo 

Modalità dell'erogazione 
A seconda delle necessità, 
I integrazione può essere data 

tutta in moneta, o solo in par­
te e il resto in servizi, o total­
mente in servizi Molto dipen­
de anche dai servizi che l'ente 
locale è in grado di lomire 

Insomma, in questa impo­
stazione chiunque abbia olire 
sessanta anni, una pensione e 
un reddito complessivo sotto 
quella soglia, deve poterla 
raggiungere Questo vale ad 
esempio per gli invalidi civili. 
per I quali la pensione più bas­
sa è di 240 000 Come abbia­
mo detto, per chi ha la pensio­
ne sociale Dovrebbero essere 
esclusi i pensionati dello Sta­
to, che sono al di sopra di 
quella soglia E va ncordato 
che il nfenmento per godere 
dell integrazione non è l'am­
montare della pensione, ma il 
reddito complessivo 

Il Pei, già in sede di dibatti­
to sulla Finanziana, non si era 
fermato al mimmo vitale, prò-
pno per non nsolvere tutto in 
una distribuzione di soldi ai 
più poven Aveva presentato 
un secondo emendamento 
che stanziava altri Smila mi­
liardi di finanziamenti ai Co­
muni per la realizzazione di 
nuovi servizi sociali per la ter­
za età Ma l'emendamento è 
stato bocciato 

tati La prima domanda e 
quasi «contala. Viene rivolta 
ai Pel l'accuM (ammetto che 

Eissa essere considerata tt-
) di essere soltanto II parti­

to del più poveri. Un partito 
vecchio che ha proposto e 
mito approvare una legge 
antiquata. È coti? 
•Assolutamente no Siamo an­
che - e di questo ne vado ben 
fiera - il partito dei più poven 
Ma questa sulle pensioni era 
una proposta complessiva 
Chi va dicendo quelle cose, lo 
fa perché è in difficoltà pro­
prio con le fasce di pensionati 
che certo ricchi non tono e 
che vengono puniti dalle deci­
sioni del governo Ultima, il 
voto di fiducia per i tagli ai 
tondi delle pensioni È la mag­
gioranza ad avere una visione 
arcaica della società italiana» 
Adriana Lodi è durissima do­
po mesi di battaglia sulla Fi­
nanziaria Soddisfatta, certo 
Ma ntiene che il più è da fare, 
per migliorare la condizione 
dei pensionati, non solo di 
una parte di essi. A partire dal 
ripristinare un corretto colle­
gamento tra pensioni e salari. 

A tiare agli aHjinldarLU 
crescita delle pensioni do­
vrebbe avere quest'anno 
addirittura un temo nega­
tivo! come è pottlblle? 

Il meccanismo è, in effetti, 
perverso Avevamo forse il si­
stema più avanzato d'Europa 
con un collegamento costan­
te tra pensioni e retribuzioni 
Ora, senza scrìverlo In una 
legge, questo è stato di latto 
cancellato Gli aumenti delle 
pensioni attraversa la dinami­
ca salanale - quelli che qual­
cuno nel governo ha il corag­
gio di definire un «buco nero» 
- sono stati dello 0,2% nell'84, 
dell 1,1 nell 85, dello 0,4 
nell 86 e'87 Quest'anno si va 
addlnttura sotto zero Questo 
perché il meccanismo è lega­
to agli aumenti salariali nel-
I industna, che sono sempre 
più contenuti II Pei sta invece 
tentando di far passare la pro­
posta di legare le pensioni alla 
media degli aumenti contrat­
tuali in tutte le categone 

Un tentativo osteggiato. 
Ma non era anche la stra­
da Indicata dalla CUI? 

È infatti analoga (e si veda 
quindi quanto è largo il fron 
te) ad una proposta di legge di 
iniziativa popolare promossa 
dalla Cisl e firmata anche da 

molti deputati democristiani 
In tutto sono state raccolti 
650mlla firme Ma per noi non 
basta II Pel chiede che le pen­
sioni siano legate agli aumenti 
delle retribuzioni esclusa l i 
scala mobile Altrimenti la si­
tuazione cambia di poco 

M» queste cote ti to t» tra-

Su questo abbiamo presenta. 
to un emendamento per ben 
due volte per la modifica della 
dinamica salariale aia delle 
pensioni pubbliche che delle 
private 0) Molo era appunto 
questo) Prevedeva una tptta 
di mille miliardi ncll'B8,TSM 
nell 89, 2000 nel novanta. Ma 
non abbiamo Intenzione di 
fermarci qui 

Parlare delle • • • l i n i è, 
comunque, parlar* mette 
spetto di Inglatnzit. Q M -
Ut i t eubra i io l tuUtcav 
taati? 

Tante Mi viene tubilo In men­
te il tetto agli aumenti pensio­
nistici Il governo neU'gS (e 
noi fummo contrari) diede to-
lo un •acconto» per tre anni 
Poi-dissero-ti salderà IH» 
anni sono scaduti netl'87. e U 
governo non poteva non ta­
ppilo perché questa larisaka 
sorpresa nella maggioranza di 
fronte alla battaglia del Pel 
per gli aumenti? 

pre aperte t n ^ j , t » . 

Appunto, ed anche tu quei» 
il governo resiste II letto mtJ-
simo dei 12 milioni « telctn-
tomila lire e rimasto in vigore 
dal'69 ali 81 A parte le discri-
minazloni che si sono create 
addlnttura tra persone che to­
no andate in pernione con 
poche ore di differenza rispet­
to a quello spartiacque Ad 
esempio un portuale di Geno­
va con il massimo di servizio 
nel '79 pagava una retribuzio­
ne annua di 15 milioni, ma an­
dava in pensione lino al primo 
gennaio '80 con 775mila lire 
al mese Un suo collega nella 
Identica situazione andato In 
pensione il primo gennaio 'SS 
ha ottenuto una pensione di 
1 969mila lire al mese Quan­
do ci si decider! a rispondere 
alle sacrosante proteste dì chi 
aspetta ancora gli arretrati? E 
con gli ultimi tagli votati, co­
me pensa di venirne fuori li 
governo? QiiM» 

«Un'ora e mezzo di autobus per mangiare da mia figlia cui guardo i bambini 
Tanta fatica per pagare l'affitto e per me non rimane più niente» 

Così vivo con 230mila al mese 

Il fondo pensioni lavoratori dipendenti deli'Inps eroga quin­
di 9.285 812 pensioni II valore medio delle pernioni al primo 
gennaio '87 era di 504 154 lire a) mese lorde. Dalla (abella 
risulta evidente che appena 1123,94% delle pendoni è lupo 
riore a 700o.Ha lire al mese. Con queste cifre, diviene difficile 
credere a chi dal banchi del governo In questi giorni di di-
«arnione ha voluto far ricadere la responsabilità dell'au­
mento del deficit pubblico. 

• • ROMA Niente nome né 
età sono i patti Anche se gli 
anni sembrano tutti concen­
trati nei capelli bianchissimi 
che incorniciano un volto in 
credibilmente vivo «Mi chie 
de come si vive con trecen 
tornila tire al mese lo le pos 
so raccontare la mia giorna­
ta una delle tante Ma non 
dimentichi una cosa non fa 
piacere a nessuno dire che è 
povero E forse è anche per 
questo che per anni i signori 
del governo hanno potuto far 
finta di non vedere tanti an­
ziani che non ce la fanno 
nemmeno a tirare avanti Co­
me dice? Ci sono state tante 
proteste dopo che il Parla 
mento ha approvato lau 
mento delle pemsioni mini 
me7 Lho sentito in televisio­
ne Indignarmi' Forse a que­
sta età pur in slmili condizio­
ni si diventa superiori anche 
a offese così Comunque una 
cosa è sicura è inutile che sì 
lamenti, lo Stato dopo che 
ha lasciato orfani per tanto 
tempo un così gran numero 
di suoi cittadini Ora paga lo 
scotto se cosi qualcuno se la 
sente di considerarlo dei 

tanti sbagli che ha fatto* 
L unica cosa che si può di 

re di questa anziana pensio 
nata delicatissima che non si 
è tirata indietro in tutta que­
sta ultima stagione di lotte 
culminata con la manifesta 
zione del dicembre scorso a 
Roma è che abita alla Garba­
te Ila uno dei quartieri popò 
lan "Storia, della capitale E 
nella fascia delle trecen tomi 
la lire al mese Anzi per la 
precisione ne prende 
230mila perche - spiega - gli 
viene detratto il contributo di 
settantamila lire che il tribù 
naie ha imposto al manto 
con la sentenza di divorzio 
tanti («troppi») anni fa Ma il 
manto è emigrato in Argenti 
nae beffa finale anche quel 
le due lire al mese non sono 
mai arrivate Ma sulla sua 
pensione vengono calcolate 
lo stesso anche se è stata 
presentata una documenta 
ziont che testimonia di quei 
soldi mai ricevuti 

«Cosa (accio tutti i giorni' 
A (arie un riassunto la mia 
attività principale è spostar 
mi attraversare mezza città 

per andare a mangiare Detto 
cosi sembrerà un pò esage 
rato ma non è questa la mia 
intenzione E poi ho la mia 
vita qualche piccola soddi­
sfazione, non cerco la com­
prensione di nessuno La 
mattina esco da casa di 
buon ora e mi sobbarco 
un ora e mezzo di autobus 
per andare da mia figlia Fac 
ciò la spesa cucino e tengo il 
bambino in cambio it pro­
blema del pasto quotidiano è 
risolto. Attento, qui non e è 
nessun giudizio sulla famiglia 
di mia figlia anche li non si 
naviga nell oro e di più certa 
mente non possono fare Io 
sono stata chiara vengo ad 
aiutare per avere qualcosa in 
cambio Di meno non avrei 
accettato Poi ho un altro fi 
glio straordinario, sempre 
pronto ad intervenire oltre 
ogni limite concesso dalle 
sue possibilità Ma anche in 
questo caso non sono molte 
ed io non trovo giusto chie 
dere Ecco in questo modo 
tiro avanti 104mila lire di af 
fitto al mese più 56mtla per 
riscaldamento e condomi 

mo Faccia lei il conto di 
quanto rimane Per me non 
spendo praticamente nulla 
(per la verità non mi sono 
concessa molto nemmeno 
da giovane), mi faccio durare 
i vestiti che mi regala mia fi­
glia, più qualche puntata a via 
Sanmo (il mercato dell'usato 
di Roma ndr) Solo poche 
migliaia di lire per qualche gi­
ta nei musei che facciamo 
con il centro anziani e delle 
sedute di ginnastica sempre 
organizzate dal centro Ma, 
le assicuro, c'è tanta gente 
che vive ben peggio di me 

Mi chiedeva delle condi­
zioni dei miei amici Ecco io 
vivo alla Garbatela da quasi 
cinquantanni Ci mise li in 
blocco quel signore quando 
decise di fare Roma più bella 
Co spostamento forzato fuori 
città degli abitanti di interi 
noni popolari è stato uno dei 
capitoli più tristi della Roma 
fascista attorno agli anni 30, 
ndr) Alcune famiglie si co­
noscono da tre quattro ge­
nerazioni Ma, I ho già detto, 
a nessuno piace far sapere 
che ha fame Lo intuisci, li 

ritrovi tutti dignitosamente in 
fila a fine mese in un ufficio 
postale più affollato di un* 
scatola di sardine Ma nessu­
no te Io viene a dire Ed è 
cosi anche per gli «mici del 
Centro anziani Crearli è stata 
una grande cosa si fa qual* 
che gita, si gioca a bocce, 
spesso si organizzano feste, 
Ma soprattutto a molti si so­
no aperti gli occhi Abbiamo 
capito che non si può estere 
trattati così, anche se la risei-
vateaa rimane Poi scopri 
che tanti, come me, sono 
magari indietro di mesi nel 
pagamento dell'affitto. Ecco, 
l'aumento che dovrebbe arri­
vare, per esempio mi po­
trebbe permettere di non na­
scondere più questa morosi­
tà al miei figli che altrimenti 
troverebbero un modo per 
pagare loro Ma per me c'è 
anche una questione di giu­
stizia pago quando mi da­
ranno tutti i soldi che mi han­
no sottratto dallo stipendio 
con la storia degli assegni del 
divorzio Sono sicura che ar­
riveranno Quando7 Non c'è 
problema ancora un bel po' 
dì tempo ce Ino • DAM 
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